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L’ESECUTIVO E LA SEGRETERIA NAZIONALE: 
 

L’UNIONE RIPRENDE E RILANCIA CON FORZA E CONVINZIONE LA 
PROPRIA ATTIVITA’ PER TUTELARE E RAFFORZARE  

LA FIGURA DEL SEGRETARIO 
 
 
L’Esecutivo e la Segreteria Nazionale si sono svolti a Roma, nella nostra sede, venerdì 28 gennaio e 
il successivo sabato mattina. La riunione è stata ampiamente partecipata, con la presenza e 
l’intervento di rappresentanti di tutto il territorio, e si è svolta nella piena consapevolezza 
dell’importanza delle decisioni da assumere, e della assoluta delicatezza della fase che stiamo 
attraversando. 
 
L’intera Segreteria si è ritrovata su un punto fondamentale: il silenzio dell’Unione si avverte, e 
questo significa una sola cosa, che dell’Unione c’è bisogno! I Segretari hanno bisogno di avere la 
propria voce, e devono averla su tutti i temi più importanti del loro futuro e di quello del sistema 
delle Autonomie Locali, a cui appartengono e di cui sono una grande ricchezza e fondamentale 
patrimonio professionale. 
 
L’Unione è sempre stata negli anni un punto di riferimento per i Segretari: ci si è confrontati sulle 
tesi che l’Unione ha esposto e portato avanti, le si è condivise, o viceversa le si è contrastate, ma in 
ogni modo esse hanno sempre contribuito a creare un dibattito forte, autentico, attorno al quale si è 
riconosciuta la categoria, e che ha sempre interessato tutto il sistema amministrativo locale, 
contribuendo in modo innegabile a far crescere le stesse Autonomie Locali.  
 
La mancanza di una idea forte del ruolo e delle funzioni dei Segretari, niente affatto 
corporativa ma invece realmente collegata alle effettive esigenze delle Autonomie Locali, e di 
una incisiva azione per affermarlo, non solo lascerebbe privi di punti di riferimento i 
Segretari, ma priverebbe l’intero mondo delle Autonomie di un apporto sostanziale e 
necessario per la crescita e lo sviluppo della propria cultura istituzionale e amministrativa, e 
per garantire la capacità degli enti di rispondere al meglio ai bisogni del loro territorio e della 
loro collettività.   
 
La Segreteria Nazionale, unanimemente, e con la massima determinazione, ha quindi deciso 
l’avvio di un forte rilancio dell’attività dell’Unione, per contrastare con forza ogni visione 
riduttiva del ruolo e delle competenze dei Segretari, e per riaffermare in ogni sede e con 
decisione la centralità della funzione professionale, il suo sviluppo e la sua affermazione per 
garantire l’efficace svolgimento delle funzioni assegnate agli Enti Locali. 
 
 



 
Nei prossimi giorni verranno pubblicati i documenti, discussi e promossi dalla Segreteria, che 
esprimono le posizioni che l’Unione assume sui temi più rilevanti, e fra questi: 

- La riaffermazione dell’effettivo del ruolo del Segretario negli enti locali, contro ogni visione 
mistificante e riduttiva (funzioni di sovrintendenza, ruolo in rapporto all’istituzione degli 
organismi indipendenti di valutazione, etc.) dannosa per il buon funzionamento degli enti;  

- L’appartenenza del Segretario al sistema delle Autonomie, e i rapporti con l’ex Agenzia e 
con la SSPAL; 

- Le valutazioni sui CCNL 2006-2007 e 2008-2009; 
- La necessità di sbloccare l’immissione nell’Albo dei corsisti COA 3, e di garantire la presa 

di servizio, ed il supporto che l’Unione intende garantire per il loro insediamento nei 
territori; 

- I rapporti con le altre OO.SS., anche in relazione al tema della rappresentatività. 
 
La sfida che ci attende richiede grande capacità di coinvolgimento e l’attività dell’Unione va quindi 
rilanciata su tutto il territorio. L’Unione è aperta al contributo di tutti, e a tutti chiede di impegnarsi 
per il futuro della categoria.  
Non è tempo per difese aprioristiche né di idee preconcette, né di vecchi schemi: solo attraverso il 
confronto più ampio e più vero, sviluppato su tutto il territorio nazionale, fra i Segretari e con i 
rappresentanti delle Autonomie, con gli esponenti del mondo della cultura, con le espressioni delle 
altre funzioni dirigenziali e professionali, solo dalla ricchezza del confronto sapremo trarre quanto 
occorre per un nuovo e più forte ruolo professionale dei Segretari, in un nuovo e più autorevole 
sistema amministrativo locale. 
 
 
 
Un abbraccio, 
 

Il Segretario Nazionale 
Alfredo Ricciardi 

                        


